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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 6; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 recante “Disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di Sviluppo regionale, al 

Fondo Sociale Europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 

al Fondo Europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 

interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti”; 

VISTO in particolare l’art. 38 del sopracitato Regolamento, in cui si prevede che “Ciascuno Stato 

membro istituisce un comitato per sorvegliare l’attuazione del programma («comitato di 

sorveglianza»), previa consultazione dell’autorità di gestione, entro tre mesi dalla data 

della notifica allo Stato membro interessato della decisione di approvazione del 

programma";  

VISTI gli artt. 39 e 8 che dispongono che ogni Stato membro organizza, per l’accordo di 

partenariato e per ciascun programma, conformemente al proprio quadro istituzionale e 

giuridico, un partenariato con le competenti autorità regionali e locali. Il partenariato 

include altresì i seguenti partner:  

a) le autorità a livello regionale, locale, cittadino e altre autorità pubbliche; 

b)   le parti economiche e sociali;  

c)   gli organismi pertinenti che rappresentano la società civile, quali i partner ambientali, 

le organizzazioni non governative e gli organismi incaricati di promuovere l’inclusione 

sociale, i diritti fondamenti, i diritti delle persone con disabilità, la parità di genere e la non 

discriminazione;  

d)   le organizzazioni di ricerca e le università; se del caso.  

VISTO l’art. 40 in cui sono disciplinate le funzioni specifiche del Comitato di Sorveglianza;  

VISTO l’art. 44 in cui sono indicati gli adempimenti in relazione al piano di valutazione;  

VISTO l’art. 46 e s.s. relativi alle attività di comunicazione;  

VISTO l’art. 72 sugli adempimenti dell’AdG per quanto attiene al Comitato di Sorveglianza, in 

conformità dell’art. 75; 

VISTO il Regolamento delegato relativo al Codice europeo di condotta sul partenariato (Reg. UE 

240/2014) del 7.1.2014 avente ad oggetto nello specifico “un codice europeo di condotta 

sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali di investimento europei”, e in particolare 

gli art. 7 e 10, ove si specifica che per definire la composizione del Comitato di 

Sorveglianza, le AdG prendono in considerazione i partner che hanno partecipato alla 

preparazione dei programmi, promuovendo la continuità e la responsabilità nella 

programmazione e nell’attuazione e garantendo la parità tra uomini e donne e la non 

discriminazione; 
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VISTA la Decisione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 mediante la quale la Commissione 

Europea ha approvato l’accordo di partenariato con l’Italia (di cui alla delibera CIPE n. 

22/2021) che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell'Unione attraverso la 

programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il 

quadro di riferimento nell’ambito del quale lo Stato Membro è chiamato a declinare i propri 

Programmi Operativi;  

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 1° dicembre 2022 C(2022)9045 

che ha approvato il Programma Nazionale per l’istruzione 2021-2027, denominato “PN 

Scuola e competenze 2021-2027”, a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE+) e sul Fondo 

Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 2020, n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 2021, n. 6, recante “Individuazione degli 

uffici di livello dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 

dell’istruzione” e, in particolare, l’articolo 10, che disciplina, tra le altre cose, le attribuzioni 

dell’Ufficio IV – “Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali per 

lo sviluppo e la coesione sociale nel settore dell’istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello 

dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori 

uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 2 del predetto decreto ministeriale “sono posti alle dipendenze 

dell’Unità di missione per il PNRR i seguenti uffici dirigenziali di livello non generale 

dell’Amministrazione centrale del Ministero già esistenti, il cui ambito funzionale è 

coerente con gli obiettivi e le finalità del PNRR: a) Ufficio IV - Programmazione e gestione 

dei fondi strutturali europei e nazionali per lo sviluppo e la coesione sociale nel settore 

dell’istruzione – della Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia 

scolastica e la scuola digitale (…), b) Ufficio V – Controllo della gestione dei fondi 

strutturali europei e degli altri programmi europei – della Direzione generale per i fondi 

strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del 

Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341; 

 

Tutto ciò visto, considerato e premesso, che costituisce parte integrante del presente decreto.  

 

D E C R E TA 

 

Articolo 1  

(Istituzione del Comitato di Sorveglianza)  
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1. In attuazione delle disposizioni comunitarie e, in particolare, dell’articolo 38 del Regolamento (UE) 

n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, sulla base di quanto previsto 

dall’Accordo di Partenariato, adottato con Decisione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 

luglio 2022, è istituito il “Comitato di Sorveglianza” del Programma Nazionale FSE+ e FESR “Scuola 

e competenze 2021-2027”, individuando quali componenti i soggetti indicati nell’Allegato A), parte 

integrante e sostanziale del presente atto, distinguendo tra componenti con diritto di voto e invitati 

permanenti. 

2. Con successivi decreti si potrà provvedere ad eventuali aggiornamenti e integrazioni delle nomine dei 

componenti il Comitato di Sorveglianza, sulla base delle designazioni da parte degli enti e degli 

organismi specificati nel presente provvedimento. 

3. È demandata all’Autorità di Gestione l’acquisizione dei nominativi dei componenti il Comitato di 

Sorveglianza. 

4. Ai sensi dell’articolo 39 del richiamato Regolamento (UE) 1060/2021, è componente del Comitato di 

Sorveglianza, in veste consultiva e di sorveglianza, la Commissione Europea – Direzione generale 

della Politica per l’occupazione, affari sociali e inclusione (DG EMPL). 

5. Ai lavori del Comitato possono prendere parte, in qualità di ulteriori invitati, rappresentanti di soggetti 

pubblici o privati coinvolti nell’attuazione del programma nazionale 2021/2027. 

 

 

Articolo 2  

(Composizione del Comitato di Sorveglianza)  

 

1. In conformità alle disposizioni comunitarie e, in particolare, agli articoli 39 e 8 del Regolamento (UE) 

n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, i componenti e invitati 

permanenti del Comitato di Sorveglianza sono: 

a) con diritto di voto: 

• il Direttore generale dell’Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza del 

Ministero dell’istruzione e del merito; 

• l’Autorità di Gestione; 

• un rappresentante dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

• un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le pari 

opportunità – Ufficio per gli affari generali, internazionali e gli interventi in campo sociale; 

• un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri – Ministero per la pubblica 

amministrazione – Dipartimento della funzione pubblica; 

• un rappresentante del Ministero dell'università e della ricerca – Direzione generale della ricerca – 

Ufficio IV Programmi operativi comunitari finanziati dai Fondi strutturali dell’Unione europea e 

Programmi e interventi relativi al Fondo aree sottoutilizzate (FAS); 

• un rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato - 

Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’unione europea (IGRUE); 

• un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione Generale delle 

Politiche attive del lavoro; 

• un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione Generale per la 

lotta alla povertà e per la programmazione sociale – Divisione III; 
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• un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale per le 

politiche attive del lavoro; 

• un rappresentante del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica – Direzione generale 

attività europea e internazionale (AEI); 

• un rappresentante del Ministero dell’interno – Dipartimento della pubblica sicurezza -

Vicedirettore Generale della Pubblica Sicurezza preposto all’attività di coordinamento e di 

pianificazione delle forze di polizia; 

• un rappresentante di tutte le Autorità di Gestione delle regioni e delle provincie autonome di 

Trento e Bolzano; 

• un rappresentante di Confindustria, Area politiche regionali e della coesione territoriale; 

• un rappresentante della CISL – Confederazione italiana sindacati dei lavoratori; 

• un rappresentante della CGIL – Confederazione generale italiana del lavoro; 

• un rappresentante della UIL – Unione italiana del lavoro; 

• un rappresentante della UGL – Unione generale del lavoro; 

• un rappresentante della CONFSAL – Confederazione generale dei Sindacati Autonomi dei 

Lavoratori; 

• un rappresentante della CONFAPI – Confederazione italiana della piccola e media industria; 

• un rappresentante di CONFCOMMERCIO; 

• un rappresentante di Confartigianato/CNA – Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della 

Piccola e Media Impresa /CASA – Confederazione Autonoma Sindacati Artigiani; 

• un rappresentante di Confartigianato/Imprese; 

 

b. a titolo consultivo: 

• la rappresentanza della Commissione Europea (FSE+ e FESR); 

• un rappresentante del Forum terzo settore; 

• un rappresentante di ANCI – Associazione nazionale dei Comuni italiani; 

• un rappresentante di UPI – Unione delle Province d’Italia. 

2. Sono invitati permanenti l’Autorità di Audit del Programma nazionale, il Coordinamento tecnico delle 

Regioni – Formazione professionale e lavoro e il Nucleo di Valutazione e Analisi per la 

Programmazione (NUVAP). Al fine di garantire un’adeguata rappresentanza di quei partner che 

operano in settori specifici attinenti alla strategia del Programma, possono essere invitati, di volta in 

volta, altri Organismi, Enti e Associazioni in relazione alle tematiche indicate all’ordine del giorno del 

Comitato di Sorveglianza. 

3. Ciascuno dei membri può essere sostituito, in caso di impedimento, da un membro supplente 

appositamente designato dall’Amministrazione, dall’Ente o dall’Organismo rappresentato. La 

composizione del Comitato può essere modificata su proposta del Comitato medesimo. 

 

 

Articolo 3  

(Riunioni del Comitato)  
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1. Il Comitato di Sorveglianza si riunisce di norma una volta l’anno, salvo diverse esigenze e adotta il 

proprio regolamento interno. 

 

Articolo 4  

(Funzioni del Comitato)  

1. Oltre alle funzioni previste dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021, il Comitato svolge le attività di sorveglianza sul Programma Operativo 

Nazionale “Per la Scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento”, relativo al periodo di 

programmazione 2014-2020, in conformità con il quadro regolamentare della programmazione 2014-

2020 e il Presidente del Comitato avrà cura di invitare alla discussione le Amministrazioni e gli 

Organismi interessati membri del Comitato del PON Scuola 2014-2020, qualora non presenti nel 

Comitato di Sorveglianza del “PN Scuola e competenze 2021-2027”. 

 

Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Ministero dell’istruzione e del merito, alla pagina web 

dedicata alla Programmazione dei Fondi Strutturali Europei. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

   Simona Montesarchio 
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